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DELIBERAZIONE DEL SUB COMMISSARIO PREFETTIZIO  
 ASSUNTA CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Deliberazione  n.   3        
 
 
 

OGGETTO:  Imposta Unica Comunale – IUC – Approvazione del Regolamento per la disciplina   
dell’Imposta Municipale Propria (IMU) 
  
  
 
 
L’anno Duemilaquattordici, il giorno tre  del mese di settembre alle ore 13,40, nella Sede 
Comunale, in assenza del Commissario Prefettizio Dott.ssa Laura Rotundo, assume la Presidenza 
nella qualità  di sub Commissario Prefettizio il Dott. Francesco Giacobbe, nominato con Decreto 
del Prefetto di Catanzaro n. 64056 del 25/7/2014. 
Con l’assistenza del Segretario Generale Dott.ssa Cinzia Sandulli. 
   
 

IL SUB COMMISSARIO PREFETTIZIO  
 
Vista la proposta di Deliberazione del Responsabile dell’Area Finanziaria,allegata alla presente di 
cui forma parte integrante e sostanziale; 
Ritenuto doverla approvare integralmente ed in ogni sua parte; 
Visti i preventivi pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabili dell’Area 
Finanziaria ai sensi dell’art. 49, comma 1, e 147/bis, comma 1, del  D. Leg.vo 267/2000; 
Visto il Parere dell’Organo di Revisione; 
Visti: 

- il D. Leg.vo 267/2000 e s.mm. e ii.; 
- lo Statuto Comunale Vigente; 
- il Regolamento degli Uffici e Servizi; 
- il Regolamento di Contabilità; 
- la normativa vigente in merito;   

 
DELIBERA 

 

 
1) Di approvare integralmente ed in ogni sua parte la proposta di Deliberazione del 

Responsabile dell’Area Finanziaria ad oggetto “Imposta Unica Comunale – IUC – 
Approvazione del Regolamento per la disciplina   dell’Imposta Municipale Propria (IMU), e 
per l’effetto di: 
 
a) di approvare il nuovo “Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria”, 

adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 



composto di n. 25 articoli, che si allega al presente provvedimento quale parte integrante 

e sostanziale; 

b) di dare atto che il regolamento entra in vigore dal 1° gennaio 2014, ai sensi del 

combinato disposto di cui all’articolo 52, comma 2, del d.Lgs. n. 446/1997 e dell’articolo 

53, comma 16, della legge n. 388/2000; 

c) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e 

delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 

giorni dalla data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di 

approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 

dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011); 

d) di pubblicare il presente regolamento: 

� sul sito internet del Comune,  

� all’Albo Pretorio del Comune, per 30 giorni consecutivi. 

e) di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, 

mediante le forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci; 

f) stante l’urgenza di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 

sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 
 
 
 
 
 
 
F.to IL SEGRETARIO GENERALE          F.to     IL Sub COMMISSARIO PREFETTIZIO 
Dott.ssa Cinzia Sandulli      Dott. Francesco Giacobbe 
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OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC). APPROVAZIONE REGOLAME NTO PER 
L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M .U.) 

  

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 
Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), 

nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l’Imposta 

Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi: 

� l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 

� la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 

� il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili 

erogati dai comuni; 

 

Ricordato che, a mente di quanto previsto dall’articolo 1, comma 703, della legge n. 147/2013, la disciplina 

della IUC lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU; 

Preso atto che, con riferimento all’imposta municipale propria, la medesima legge n. 147/2013 ha 

profondamente modificato il quadro normativo e la disciplina di applicazione, portando a regime le scelte 

anticipate dal legislatore nel corso del 2013 con i vari decreti legge (DL n. 54/2013; DL n. 102/2013; DL n. 

133/2013) e prevedendo, in particolare: 

a) il definitivo superamento dell’applicazione dell’imposta sull’abitazione principale e relative 

pertinenze, ad eccezione delle categorie A/1, A/8 e A/9; 

b) l’ampliamento del perimetro di applicazione del regime agevolativo dell’abitazione principale, che 

include anche le unità immobiliari assegnate ai soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 

agli alloggi sociali, alle unità immobiliari del personale delle forze armate nelle quali manca il 

requisito della residenza anagrafica ed alle unità immobiliari del coniuge separato assegnatario 

della casa coniugale; 

c) la possibilità di assimilare all’abitazione principale le unità immobiliari concesse in uso gratuito a 

parenti in linea retta entro il primo grado, entro determinati limiti reddituali (soglia ISEE o rendita 

catastale); 

d) l’esenzione dall’imposta dei fabbricati merce e dei fabbricati rurali strumentali; 

e) la riduzione della base imponibile per i terreni agricoli posseduti e condotti da imprenditori agricoli 

professionali e coltivatori diretti; 

f) la parziale deducibilità dell’IMU dalle imposte sul reddito; 

 

PROPOSTA  

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
(con i poteri della Giunta o del Consiglio Comunale) 

 



Attesa la necessità di aggiornare il Regolamento IMU, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 

n. 13 in data 25/06/2012, e modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 24/09/2012, alle 

modifiche normative sopravvenute con l’approvazione della legge n. 147/2013, con particolare riguardo 

per gli immobili assimilati all’abitazione principale, alle esenzioni e alle riduzioni. 

 

Visto l’allegato schema di regolamento IMU predisposto dal competente ufficio comunale; 

 

Visto l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, rilasciato in data 

03/09/2014 ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b.7) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

come modificato dall’articolo 3, comma 1, lettera m) del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, conv. in 

legge n. 213/2012; 

 

Visto l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 27, 

comma 8, della legge n. 448/2001, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 

tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata 

da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se 

approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro tale termine, hanno effetto dal 1° gennaio 

dell’anno di riferimento;  
 

Visti: 

• il Dm Interno 19 dicembre 2013 (GU n. 302 in data 27 dicembre 2013) il quale ha differito al 28 

febbraio 2014 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2014; 

• il Dm Interno 13 febbraio 2014 (GU n. 43 in data 21 febbraio 2014)  con il quale è stato 

ulteriormente prorogato al 30 aprile 2014 il termine di cui sopra e i successivi rinvii al 31 Luglio 

2014  (DM Interno 29/04/2014 – GU n. 99 del 30 Aprile 2014 )  e da ultimo il decreto del Ministero 

dell’Interno del 18 Luglio 2014 (GU n. 169 del 23 Luglio 2014)  che ha ulteriormente differito al 30 

settembre 2014 il termine per l’ approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2014 ; 

 

Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n. 

214/2011, il quale testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 
446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini 
previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il 
blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti 
inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, 
delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle 
finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione 
sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del 
decreto legislativo n. 446 del 1997. 

 

Viste: 



• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale 

è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il 

portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la 

quale non state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante 

il Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC; 
 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
 

Visto lo Statuto Comunale; 
 

 Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

PROPONE 
 

g) di approvare il nuovo “Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria”, adottato ai 

sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, composto di n. 25 articoli, 

che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

h) di dare atto che il regolamento entra in vigore dal 1° gennaio 2014, ai sensi del combinato 

disposto di cui all’articolo 52, comma 2, del d.Lgs. n. 446/1997 e dell’articolo 53, comma 16, della 

legge n. 388/2000; 

i) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze 

per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di 

esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011); 

j) di pubblicare il presente regolamento: 

� sul sito internet del Comune,  

� all’Albo Pretorio del Comune, per 30 giorni consecutivi. 

k) di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, mediante le 

forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci; 

l) stante l’urgenza di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 

sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 
Il RESPONSABILE FINANZIARIO 

                                                                                                       VINCENZO LAROCCA 
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Articolo 20 : Funzionario Responsabile 
 
Articolo 21 : Erronei versamenti e conseguenti regolazioni contabili 

Articolo 22 : Disposizioni in materia di autotutela 

 
Articolo 23 : Incentivi per l’attività di controllo 
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Articolo 1 : Ambito di applicazione 
 
1. Il presente regolamento disciplina l′applicazione nel Comune di Montepaone dell'Imposta 

Municipale Propria in seguito “IMU” istituita dall’art. 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e disciplinata dal 

medesimo articolo 13 e dagli articoli 8 e 9 del D. Lgs 14 marzo 2011, n. 23.  
 
2. Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 

dall’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, dall’art. 13, comma 13, del 

Decreto Legge 201/2011 e dall’art. 14, comma 6, del Decreto Legislativo 23/2011.  
 
3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 

vigenti.  
 
4. I soggetti attivi dell’imposta sono il Comune in cui insiste, interamente o prevalentemente, 

la superficie dell’immobile oggetto di imposizione, e lo Stato al quale è riservato il gettito 

dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del citato decreto legge n.201 del 2011, 

derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D), ad esclusione 

della categoria D/10 esente dall’imposta a far data dal 1 gennaio 2014, calcolato ad aliquota 

standard dello 0,76 per cento, prevista dal comma 6, primo periodo, del citato articolo 13; tale 

riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D) 

posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio.  
 
5. Il presente regolamento tiene conto della necessità di coordinamento normativo e 

regolamentare riguardante l’IMU, con la legge 27 dicembre 2013 n. 147, che stabilisce 

l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale “IUC” dal 1 gennaio 2014.  
 
6. Il presente regolamento tiene conto inoltre di quanto stabilito dalla legge 24 dicembre 

2012 n. 228, dal D.L. n. 35 del 8 aprile 2013 convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 

2013 n. 64, dal D.L. n. 54 del 21 maggio 2013 convertito con modificazioni dalla Legge 18 

luglio 2013 n. 85, dal D.L. n. 102 del 31 agosto 2013 convertito con modificazioni dalla legge 

28 ottobre 2013 n. 124, dal D.L. n. 133 del 30 novembre 2013 convertito con modificazioni 

dalla Legge 29 gennaio 2014, n. 5, per le disposizioni applicabili a far data dal 1 gennaio 2014.  

 
Articolo 2 : Soggetti passivi 
 
1. Sono soggetti passivi dell’imposta municipale propria i soggetti di cui all’art. 9 comma 1 del 

D.Lgs n. 23 del 2011, e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
 
Articolo 3 : Determinazione della base imponibile 
 
1. La base imponibile dell’ IMU, così come previsto dall’art. 13 comma 3, 4, 5 del D.L. 201 del 

06/12/2011 è costituita dal valore dell’immobile così determinato: 
 
• per i fabbricati iscritti in catasto: applicando alla rendita catastale vigente al 1 gennaio 

dell’anno d’imposizione rivalutata del 5% ai sensi dell’art. 3 comma 48 della L. 662 del 

23/12/1996 i seguenti moltiplicatori:  
 

Categorie Coefficienti 
  



Gruppo catastale A (con esclusione dell’A/10) 160 
  

Categorie catastali C/2, C/6 e C/7 160 
  

Gruppo catastale B 140 
  

Categorie catastali C/3, C/4 e C/5 140 
  

Categoria catastale A/10 80 
  

Gruppo catastale D (con esclusione della D/5) 60 (65 dal 1/1/2013) 
  

Categoria catastale D/5 80 
  

Categoria catastale C/1 55 
  

 
 
• per i terreni agricoli: applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in 

catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento ai sensi 

dell’articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un moltiplicatore pari a 

135 ovvero pari a 110 per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, posseduti e 

condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella 

previdenza agricola.  
 
• per le aree edificabili: valore venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di 

imposizione, avendo riguardo: alla zona territoriale di ubicazione; all’indice di edificabilità, 

alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del 

terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di 

aree aventi analoghe caratteristiche;  
 

A norma dell’art. 36, comma 2, del Decreto Legge 223/2006, sono considerate fabbricabili 

le aree utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico adottato, 

indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi 

del medesimo. 
 

Ai fini dell’applicazione dell’imposta non rileva pertanto l'effettiva e concreta possibilità di 

sfruttamento edificatorio del suolo, ma è sufficiente la semplice astratta potenzialità 

edificatoria. 
 

Il Comune, con apposita deliberazione di Giunta comunale, può determinare 

periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle stesse. 
 

La delibera di cui al capoverso precedente può essere modificata annualmente. In 

mancanza si intendono confermati i valori stabiliti per l’anno precedente. 
 

La determinazione dei valori da parte del Comune, è da ritenersi supporto tecnico utile ai 

fini degli adempimenti dell’ufficio. 
 

In presenza di perizia di stima ovvero di atto idoneo al trasferimento del diritto di proprietà 

o altro diritto reale su area edificabile, l'approvazione dei valori non impedisce al comune 

di procedere al recupero dell'eventuale maggiore imposta calcolata tenuto conto dei nuovi 

elementi desumibili dai suddetti atti. 
 

Per le aree che saranno destinate come fabbricabili da varianti al PGT, l’imposta si applica 

dal 1° gennaio dell’anno successivo all’entrata in vigore delle nuove destinazioni 

urbanistiche. 



 
• in caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di 

interventi di recupero a norma dell’articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e), 

della legge 5 agosto 1978, n. 457, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la 

quale è considerata comunque fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in 

corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o 

ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, 

ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.  
 
• per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, 

interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati (art. 5, comma 3, 

del decreto legislativo n. 504 del 1992): la base imponibile è determinata dal valore 

costituito dall’importo, al lordo delle quote di ammortamento, che risulta dalle scritture 

contabili, aggiornato con i coefficienti indicati ai sensi del medesimo articolo 5 del Decreto 

Legislativo 504/1992. In caso di locazione finanziaria, il valore contabile è determinato 

sulla base delle scritture del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al 

locatario tutti i dati per il calcolo.  

• per gli altri fabbricati non iscritti in catasto, nonché per i fabbricati per i quali sono 

intervenute variazioni permanenti anche se dovute ad accorpamento di più unità 

immobiliari che influiscono sull’ammontare della rendita catastale, la base imponibile è il 

valore costituito con riferimento alla rendita dei fabbricati similari già iscritti.  
 
• per i fabbricati rurali iscritti al catasto terreni: nelle more dell’accatastamento e, 

quindi della proposizione ovvero dell’attribuzione della rendita, la base imponibile è 

determinata sulla base della rendita delle unità similari già iscritte in catasto. L’imposta 

verrà corrisposta a titolo di acconto salvo conguaglio a saldo determinato con la rendita 

attribuita.  
 
 
 
Articolo 3 : Determinazioni delle aliquote e delle detrazioni di imposta 
 
1. Le aliquote e le detrazioni da applicare per la determinazione dell’imposta municipale 

propria sono stabilite annualmente con Deliberazione del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 

13 del D.L. 201 del 06/12/2011, nei limiti minimi e massimi dallo stesso stabiliti.  
 
2. La mancata determinazione delle aliquote e delle detrazioni d’imposta rende applicabili le 

aliquote e detrazioni in vigore nel periodo d’imposta precedente.  
 
3. Per il primo anno di entrata in vigore dell’imposta municipale propria la mancata 

approvazione delle aliquote entro la scadenza prevista per il versamento dell’acconto 

dell’imposta municipale propria, rende applicabili le aliquote stabilite per legge, salvo 

conguaglio con la rata a saldo dell’imposta dovuta calcolata con le aliquote deliberate.  

4. L’imposta è determinata applicando alla base imponibile l’aliquota vigente. 

 
Articolo 4 : Detrazione applicabile all’abitazione principale e alle relative 
 
pertinenze 
 



1. Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale e 

relative pertinenze del soggetto passivo si detrae, fino alla concorrenza del suo ammontare, un 

importo per abitazione principale stabilito nei limiti previsti dalle disposizioni vigenti, 

rapportato al periodo dell’anno per il quale sussiste il diritto alle detrazioni stesse, nel rispetto 

di quanto stabilito al comma 10 dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con 

modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214. Se l'unità immobiliare è adibita ad 

abitazione principale da più soggetti passivi la detrazione spetta a ciascuno di essi 

proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.  
 
2. Si considera unità immobiliare adibita ad abitazione principale l’immobile, iscritto o 

iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore 

dimora abitualmente e risiede anagraficamente.  
 
Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la 

residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per 

l'abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano 

per un solo immobile.  
 
3. Si considerano pertinenze dell’abitazione principale, esclusivamente quelle classificate 

nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per 

ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad 

uso abitativo. Qualora il soggetto passivo sia proprietario di più unità immobiliari appartenenti 

alla medesima categoria catastali C/2, C/6, C/7, si considerano pertinenze quelle posizionate 

a minor distanza dall’abitazione principale, indipendentemente dalla rendita catastale 

attribuita.  
 
4. Se la sussistenza del requisito dell’abitazione principale si verifica solo per una parte 

dell’anno, la detrazione va rapportata allo stesso periodo.  
 
5. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli 

istituti autonomi case popolari.  

 
Articolo 6 : Immobili assimilati all’abitazione principale 
 
1. Gli immobili assimilati all’abitazione principale ai fini dell'applicazione dell’aliquota e della 

detrazione prevista dall'articolo 13, comma 2, del D.L. n. 201/2011 sono i seguenti: 
 

l’abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 

condizione che la stessa non risulti locata. 
 
2. Le condizioni attestanti il possesso dei requisiti per usufruire delle agevolazioni ed 

assimilazioni di cui al presente articolo, dovranno essere dichiarate nella dichiarazione 

IMU/IUC. 
 
 
Articolo 7 : Esenzioni 
 
1. Sono esenti dall’imposta, ai sensi dell’art. 9, comma 8, D.Lgs 23/2011, limitatamente al 

periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte: a) gli immobili posseduti 

dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, 



dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti 

del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali.  
 
2. L’esenzione prevista dall’art. 7, comma 1 lettera i) del D.Lgs 504/92, relativa agli immobili 

utilizzati da enti non commerciali, si applica a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, 

siano anche posseduti dall’ente non commerciale utilizzatore.  
 
3. La riserva allo Stato del gettito dell’imposta municipale propria derivante dagli immobili ad 

uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 

percento, non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 

posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio.  
 
4. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), 

h), ed i) del decreto legislativo n. 504 del 1992, come di seguito riportate: b) i fabbricati 

classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;  
 
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5 - bis del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; d) i 

fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni 

degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;  
 
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato 

lateranense, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n. 

810;  
 
f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è 

prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi 

internazionali resi esecutivi in Italia; 
 
h) i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 

della legge 27 dicembre 1977, n. 984;  
 
i) gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del 

testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, e destinati esclusivamente allo svolgimento 

con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca 

scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui 

all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222.  
 
5. A decorrere dall’anno 2014, l’imposta municipale propria non si applica al possesso 

dell’abitazione principale e delle pertinenze della stessa come definita nel presente articolo, ad 

eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali continuano 

ad applicarsi l’aliquota di cui al comma 7 e la detrazione di cui al comma 10 dell’art. 13 del 

D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 

214.  
 
6. A decorrere dall’anno 2014, non è dovuta l’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 

del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, relativa ai fabbricati rurali ad uso 

strumentale di cui al comma 8 del medesimo articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011.  
 



7. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono esenti dall’imposta municipale propria i fabbricati 

costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso locati.  
 
8. L’imposta municipale propria non si applica, altresì:  
 
a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  
 
b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 

Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solidarietà sociale, il Ministro delle 

politiche per la famiglia e il Ministro per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile 

2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008;  
 
c) alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione  
legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
 
d) a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente 

appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 

dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del 

decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera 

prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza 

anagrafica. 

 
Articolo 8 : Riduzione fabbricati inagibili ed inabitabili e fabbricati di interesse storico 
 
1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento:  
 

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art.10 del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n.42  
 

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, (limitatamente al 

periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni), l’inagibilità o inabitabilità è 

accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega 

idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di 

presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale dichiara di essere in possesso di una 

perizia accertante l’inagibilità o l’inabitabilità, redatta da un tecnico abilitato. Il comune di 

riserva di verificare la veridicità di tale dichiarazione, mediante il proprio ufficio tecnico o 

professionisti autorizzati. 
 
2. L’inagibilità o inabitabilità di un immobile consiste in un degrado strutturale non superabile 

con interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, ma con necessità di interventi di 

ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conservativo o ristrutturazione urbanistica, ai 

sensi dell'articolo 31, comma 1, lettere c), d) e) , della Legge 5 agosto 1978, n. 457.  
 
3. La riduzione d’imposta decorre dalla data di sopravvenuta inagibilità o inabitabilità, che 

deve essere dichiarata dal proprietario entro 60 giorni. L’ente si riserva di accertare e verificare 

quanto dichiarato, fermo restando l’obbligo di presentare la dichiarazione di variazione nei 



modi e termini stabiliti dalla legge, la situazione decorre dalla data in cui lo stato di inagibilità è 

accertata dall’Ufficio Tecnico Comunale o dalla data di presentazione della dichiarazione 

sostitutiva di certificazioni. 

 
 
Articolo 9 : Aree fabbricabili divenute inedificabili 
 
1. Nel caso di sopravvenuta inedificabilità a seguito di approvazione definitiva di varianti agli 

strumenti urbanistici generali o attuativi oppure per vincoli imposti da leggi nazionali o 

regionali, successivamente al pagamento dell’imposta di un’area precedentemente edificabile, 

per la quale è stato regolarmente assolto il tributo, il  

contribuente può chiedere, a pena di decadenza, il rimborso dell’imposta pagata entro il 

termine di un anno dal giorno in cui l’area è divenuta inedificabile. Sono dovuti gli interessi 

nella misura legale. 
 
2. Il diritto al rimborso spetta comunque per l’imposta pagata per un massimo di due anni 

precedenti a quello in cui l’area è divenuta in edificabile.  
 
3. Il diritto al rimborso è riconosciuto alla contestuale sussistenza delle seguenti condizioni: 

non vi sia stata, o non vi sia in atto, un’utilizzazione edificatoria in forza di titolo abilitativo 

edilizio per interventi di qualsiasi natura sulle aree interessate; non vi sia stata o non vi sia in 

atto alcuna utilizzazione edificatoria, neppure abusiva, dell’area interessata o di una sua parte, 

a prescindere dagli eventuali provvedimenti amministrativi adottati in merito all’abuso.  
 
4. Il rimborso è pari alla differenza tra l’imposta versata sul valore venale dell’area edificabile 

e l’imposta che sarebbe dovuta sulla base del reddito dominicale del terreno.  

 
 
Articolo 10 : Periodicità e versamento 
 
1. L’imposta è dovuta dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai 

mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. Il mese durante il quale il possesso si è 

protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. A tal fine, facendo riferimento alla 

data dell’atto di compravendita, se esso viene fatto dal 1° al  
 
15 del mese l’obbligo, per quel mese, è in capo all’acquirente; se, invece, viene fatto dal 16 al 

31 del mese, l’obbligo è in capo al cedente.  
 
2. A ciascun anno solare corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.  
 
3. I soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta dovuta al Comune ed allo Stato, per 

le quote di rispettiva competenza, in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e 

la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al 

versamento dell'imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da 

corrispondere entro il 16 giugno. Nella seconda rata potrà essere effettuato l’eventuale 

conguaglio, fino alla concorrenza dell’intera somma dovuta per l’annualità di competenza.  
 
4. Il versamento dell’imposta, in deroga all’art. 52 del D.Lgs n. 446/97, è effettuato secondo 

le disposizioni di cui all’art. 17 del D.Lgs n. 241/1997, con modalità stabilite con 

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate (con modello F24), nonché, a 

decorrere dal 1/12/2012, tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le 



disposizioni di cui al citato art. 17, in quanto compatibili. 

5. I versamenti relativi all’Imposta municipale propria effettuati da un contitolare anche per 

conto degli altri si considerano regolarmente effettuati purché l'imposta in questione sia stata 

totalmente assolta per l'anno di riferimento e a condizione che vengano comunicati i nominativi 

dei soggetti interessati. In caso di insufficiente o tardivo versamento, ciascun contitolare 

risponde limitatamente alla propria quota di possesso.  
 
Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti tempestivamente effettuati ad un Comune 

diverso da quello competente, quando viene data comunicazione dell’errore entro due anni al 

Funzionario Responsabile della gestione dell’imposta.  
 
6. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa, l’imposta 

è dovuta per ciascun anno di possesso rientrante nel periodo di durata del procedimento ed è 

prelevata, nel complessivo ammontare, sul prezzo ricavato dalla vendita. Il versamento 

dell’imposta deve essere effettuato entro il termine di tre mesi dalla data in cui il prezzo è 

stato incassato.  
 
7. Il versamento dovrà essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione 

è uguale o inferiore a 49 centesimi, o per eccesso se superiore a detto importo (L. 27/12/2006 

n. 296 art.1 comma 166).  
 
8. Non si procede al versamento quando l’imposta annua da versare non è superiore a  
 
€ 5,00 (cinque). 
 
 
Articolo 11 : Dichiarazioni 
 
1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell’anno successivo 

a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti 

ai fini della determinazione dell'imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui 

all'articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23. La dichiarazione ha 

effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed 

elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. Con il citato 

decreto, sono, altresì, disciplinati i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione. Restano 

ferme le disposizioni dell'articolo 37, comma 55, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, 

convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e dell'articolo 1, comma 104 della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, e le dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta comunale sugli 

immobili, in quanto compatibili. 

Articolo 12 : Compensazione 
 
1. Su specifica richiesta del contribuente è possibile procedere alla compensazione delle 

somme a debito con quelle a credito, purché riferite allo stesso tributo. Il Funzionario 

Responsabile sulla base della richiesta pervenuta, in esito alle verifiche compiute, autorizza la 

compensazione.  
 
2. La compensazione non è ammessa nell’ipotesi di riscossione coattiva dell’imposta.  
 
 
Articolo 13 : Accertamento 
 



1. Il Funzionario Responsabile, sulla base di ogni elemento utile, compreso il collegamento 

con i sistemi informativi immobiliari, verifica le posizioni contributive per ogni anno di imposta, 

determina l'importo dovuto da ciascun contribuente e, qualora riscontri un versamento minore 

di tale importo, provvede ad emettere apposito avviso di accertamento per omesso od 

insufficiente versamento contenente la liquidazione dell'imposta ancora dovuta, dei relativi 

interessi e della sanzione di cui al successivo art. 15.  
 
2. L'avviso di cui al precedente comma deve essere notificato, anche tramite raccomandata 

postale con avviso di ricevimento, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui 

si riferisce l'imposizione.  
 
3. Ai fini dell'esercizio dell'attività di accertamento il Comune può invitare i contribuenti, 

indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti e documenti; inviare ai contribuenti 

questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico, con invito a restituirli compilati e 

firmati; richiedere dati notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti agli 

uffici pubblici competenti.  
 
4. Le attività di accertamento e riscossione dell’imposta erariale, effettuate nei termini previsti 

dalla normativa vigente, sono svolte dal Comune, al quale spettano le maggiori somme 

derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni.  

 
 
Articolo 14 : Rimborsi 
 
1. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l’imposta, per la quota di 

competenza comunale, il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 

cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato 

il diritto alla restituzione.  
 
2. Il Comune entro centottanta giorni dalla data di richiesta provvede al rimborso.  
 
3. Sono fatti salvi i diversi termini di cui all’articolo 9 del presente regolamento riferiti 
 
alla particolare fattispecie in esso esaminata. 
 
 
Articolo 15 : Sanzioni e Interessi 
 
1. Si applicano, in quanto compatibili, a tutte le violazioni al presente regolamento, le 

disposizioni delle seguenti norme:  
 

a) Decreti Legislativi nn. 471, 472 e 473 del 18 dicembre 1997 e s.m.i.  
 

b) Articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e s.m.i.  
 

c) Articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 

22 dicembre 2011 n. 214 e s.m.i.  
 
2. Gli interessi vengono calcolati in misura pari al tasso di interesse legale.  
 
3. Gli interessi vengono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data 

del versamento o del mancato o parziale versamento  
 
4. Il medesimo tasso di interesse verrà applicato sia per i provvedimenti sanzionatori, che per 

i provvedimenti di rimborso.  

 
 



Articolo 16 : Valore minimo accertamenti e rimborsi 
 
1. Qualora l’importo da rimborsare o da recuperare da parte dell’ente risulti essere per 

ciascuna annualità inferiore a Euro 12,00, comprensivo di sanzioni e interessi, non si 

provvederà ad effettuare alcuna attività di accertamento, rimborso o recupero coattivo. 
 
 
Articolo 17 : Rateizzazione accertamenti 
 
1. Il Funzionario Responsabile dell’Imposta, su richiesta dell’interessato, da presentarsi entro 

60 giorni dal ricevimento dell’avviso di accertamento, può concedere in caso di temporanea 

situazione di difficoltà, la rateizzazione del debito relativo agli avvisi di accertamento, purché di 

importo superiore ad euro 800,00, comprensivo di sanzioni ed interessi, che il richiedente 

indicherà nell’istanza fino ad un massimo di dodici rate mensili, ovvero la sospensione del 

pagamento degli avvisi fino a sei mesi e, successivamente, la ripartizione del pagamento fino 

ad un massimo di sei rate mensili.  
 
2. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della 

scadenza del termine di versamento degli avvisi e dovrà essere motivata in ordine alla 

sussistenza della temporanea difficoltà opportunamente dimostrata.  
 
3. E’ obbligo del contribuente far pervenire all’ Ufficio copia dei versamenti effettuati entro i 7 

(sette) giorni successivi al pagamento.  

4. Il provvedimento di rateizzazione verrà determinato con applicazione degli interessi 

calcolati al tasso legale vigente.  
 
5. In caso di mancato pagamento di una rata:  
 

a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione;  
 

b) l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in 

un'unica soluzione;  
 

c) l'importo non può più essere rateizzato.  
 

d) le sanzioni sono applicate per intero.  
 
 
Articolo 18 : Accertamento con adesione 
 
1. Al fine di favorire la definizione della procedura di accertamento relativa all’imposta 

municipale propria, viene applicato l’istituto dell’accertamento con adesione, disciplinato con 

apposito regolamento sulla base dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218. 
 
Articolo 19 : Riscossione coattiva 
 
1. La riscossione coattiva è effettuata mediante ruolo coattivo di cui al D.P.R. n. 602/1973 o 

ingiunzione fiscale di cui al R.D. n. 639/1910.  
 
2. Non si procede alla riscossione coattiva qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di 

imposta, sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di euro 30 (trenta) con riferimento 

ad ogni periodo d’imposta, salvo che il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di 

versamento del tributo  

 
Articolo 20 : Funzionario Responsabile 
 



1. La Giunta Comunale designa il funzionario cui sono attribuiti la funzione ed i poteri per 

l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell'imposta di cui al presente 

regolamento; il predetto funzionario sottoscrive anche le richieste, gli avvisi, i provvedimenti 

relativi e dispone i rimborsi.  
 
2. L'Amministrazione comunica alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle 

Finanze il nominativo del funzionario responsabile.  

 
Articolo 21 : Erronei versamenti e conseguenti regolazioni contabili 
 
1. A decorrere dall’anno di imposta 2012, nel caso in cui il contribuente abbia effettuato un 

versamento relativo all’imposta municipale propria a un comune diverso da quello destinatario 

dell’imposta, il comune che viene a conoscenza dell’errato 

versamento, anche a seguito di comunicazione del contribuente, deve attivare le procedure più 

idonee per il riversamento al comune competente delle somme indebitamente percepite. Nella 

comunicazione il contribuente indica gli estremi del versamento, l’importo versato, i dati 

catastali dell’immobile a cui si riferisce il versamento, il comune destinatario delle somme e 

quello che ha ricevuto erroneamente il versamento. 
 
2. Per le somme concernenti gli anni di imposta 2013 e seguenti, gli enti locali interessati 

comunicano al Ministero dell’economia e delle finanze e al Ministero dell’interno gli esiti della 

procedura del riversamento di cui al comma 1, al fine delle successive regolazioni contabili.  
 
3. A decorrere dall’anno di imposta 2012, nel caso in cui il contribuente abbia effettuato un 

versamento relativo all’imposta municipale propria di importo superiore a quello dovuto, 

l’istanza di rimborso va presentata al comune che, all’esito dell’istruttoria, provvede alla 

restituzione per la quota di propria spettanza, segnalando al Ministero dell’economia e delle 

finanze e al Ministero dell’interno l’importo totale, la quota rimborsata o da rimborsare a 

proprio carico nonché l’eventuale quota a carico dell’erario che effettua il rimborso ai sensi 

dell’articolo 68 delle istruzioni sul servizio di tesoreria dello Stato di cui al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze 29 maggio 2007, pubblicato nel supplemento ordinario alla 

Gazzetta Ufficiale n. 163 del 16 luglio 2007. Ai fini della regolazione dei rapporti finanziari 

Stato-comune, si applica la procedura di cui al comma 4.  
 
4. A decorrere dall’anno di imposta 2012, nel caso in cui sia stata versata allo Stato, a titolo di 

imposta municipale propria, una somma spettante al comune, questi, anche su comunicazione 

del contribuente, dà notizia dell’esito dell’istruttoria al Ministero dell’economia e delle finanze e 

al Ministero dell’interno il quale effettua le conseguenti regolazioni a valere sullo stanziamento 

di apposito capitolo anche di nuova istituzione del proprio stato di previsione.  
 
5. A decorrere dall’anno di imposta 2012, nel caso in cui il contribuente abbia versato allo 

Stato una somma, a titolo di imposta municipale propria, di spettanza del comune, e abbia 

anche regolarizzato la sua posizione nei confronti dello stesso comune con successivo 

versamento, ai fini del rimborso della maggiore imposta pagata si applica quanto previsto dal 

comma 3.  
 
6. A decorrere dall’anno di imposta 2012, nel caso in cui sia stata versata al comune, a titolo 

di imposta municipale propria, una somma spettante allo Stato, il contribuente presenta al 



comune stesso una comunicazione nell’ipotesi in cui non vi siano somme  

da restituire. L’ente locale impositore, all’esito dell’istruttoria, determina l’ammontare del 

tributo spettante allo Stato e ne dispone il riversamento all’erario. 
 
7. Non sono applicati sanzioni e interessi nel caso di insufficiente versamento della seconda 

rata dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 

modificazioni, dovuta per l’anno 2013, qualora la differenza sia versata entro il termine di 

versamento della prima rata, relativa alla medesima imposta, dovuta per l’anno 2014. 
 
Articolo 22 : Disposizioni in materia di autotutela 
 
1. Salvo che sia intervenuta sentenza passata in giudicato sfavorevole al contribuente, il 

Funzionario Responsabile, d’ufficio o su istanza dell’interessato, ha facoltà di annullare, in tutto 

o in parte, gli atti impositivi nei casi in cui sussista un’illegittimità dell'atto o dell'imposizione, 

quali ad esempio errore logico o di calcolo, mancanza di documentazione successivamente 

sanata non oltre i termini di decadenza, sussistenza dei requisiti per fruire di regimi agevolativi 

precedentemente negati, errore materiale del contribuente, facilmente riconoscibile dal 

Comune. 

 
Articolo 23 : Disposizioni finali e transitorie 
 
1. Vengono abrogate tutte le disposizioni regolamentari contrarie o incompatibili con le norme 

contenute nel presente regolamento.  
 
2. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si applicano le 

disposizioni contenute nelle norme statali di riferimento vigenti e nelle altre disposizioni di 

legge in materia compatibili.  
 
3. Si intendono recepite ed integralmente acquisite al presente Regolamento tutte le 

successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia.  
 
4. A decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia 

e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del 

decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del 

termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione.  

 
Articolo 26 : Entrata in vigore 
 
Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
La presente deliberazione, a norma dell’art. 124 
del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con il Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, viene pubblicata   all’Albo     
on-line      per       quindici     giorni   consecutivi 
decorrenti dal 8/9/2014 al  23/9/2014 

 
                                     F.to  IL SEGRETARIO 
 
F.to L’Addetto alla pubblicazione  

 
 

 
 

 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva  
 
/___/  ai sensi dell’art. 134, comma 3, del T.U. 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, trascorso il decimo giorno dalla sua 
pubblicazione. 
 
/_X__/ ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, perché dichiarata immediatamente 
eseguibile. 
 
 

IL SEGRETARIO 
 

 

Il sottoscritto Segretario del Comune, su 
attestazione del messo comunale, certifica che la 
presente deliberazione è stata affissa all’Albo 
Pretorio on-line dal __________________ al 
________________ , senza seguito di ricorsi.  
 
 
 
 
                                        IL SEGRETARIO                             
                                                                                                                
                 

 


